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Comunicato Ufficiale n° 267 CSAT 16 del 09 Gennaio 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 09 Gennaio 2024
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.77/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. CALCIO CAMPOFRANCO (CL) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3

Campionato 2^ Cat., Girone “B”, Gara: Calcio Campofranco – Club Finale del 10.12.2023.

C.U. n.243 del 19.12.2023

Con pec del 19.12.2023 l’A.S.D. Calcio Campofranco, in persona del suo Presidente pro tempore, ha preannunciato reclamo avverso la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata a cui ha fatto seguito il reclamo inviato con pec del 24.12.2023 con cui si chiede la revoca dell’impugnato provvedimento sostenendosi, per un verso, che il GST, in assenza di un ricorso, non avrebbe potuto verificare ex officio la presunta posizione irregolare del loro tesserato Polito Giuseppe mentre, per altro verso, si sostiene la posizione regolare del già menzionato calciatore avendo essa reclamante adempiuto a tutto quanto previsto dalla LND in occasione del blocco dei server.

In particolare, l’A.S.D. Calcio Campofranco sostiene di avere inviato in data 9.12.2023 una pec con allegata la lista di trasferimento del giocatore Polito Giuseppe, come da copie allegate al reclamo, per cui il predetto giocatore si dovrebbe considerare tesserato da quella data, e ragion per cui avrebbe partecipato legittimamente all’incontro del 10.12.2023.

Preliminarmente ad ogni questione di merito la Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il preannuncio di reclamo non solo risulta privo dell’allegato ma risulta altresì non sottoscritto né con segno grafico né con firma digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

Né sul punto giova avere allegato al reclamo copia del preannuncio sottoscritto sia perché la produzione risulta tardiva sia perché in atti non vi è prova che lo stesso sia stato notificato alla controinteressata.

Sebbene la declaratoria di inammissibilità precluderebbe ogni esame del merito questa CSAT non può non rilevare l’infondatezza del reclamo medesimo.

Infatti, la reclamante, in maniera capziosa, allega al reclamo sia la copia della pec inviata all’ufficio tesseramento sia la copia della lista di trasferimento (asseritamente allegata alla già menzionata pec) così cercando di indurre in errore questa Corte sebbene fosse a conoscenza che detta lista di trasferimento non è mai stata allegata alla pec del 9.12.2023 per come alla stessa comunicato dall’ufficio tesseramenti di questo Comitato e riconosciuto da quest’ultima con la pec del 15.12.2023.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

Si dispone trasmettersi copia della presente decisione e tutti gli atti facenti parte del fascicolo alla Procura Federale al fine di verificare se dal comportamento processuale tenuto dalla reclamante e per essa dal suo Presidente pro tempore siano stati violati i principi di lealtà, correttezza e probità. 
                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.78/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo

CITTA’ DI ACICATENA (CT) Avverso squalifica per cinque gare a carico dei calciatori sig.ri Rizzotti Salvatore e Vittorio Filippo.

Campionato Promozione, Girone “C”, Gara: Città di Acicatena – Pol. Nicosia del 17.12.2023.

C.U. n. 243 del 19.12.2023.

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec del 19.12.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi il Città di Acicatena ha impugnato le sanzioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il calciatore Vittorio Filippo sarebbe stato espulso per doppia ammonizione mentre il calciatore Rizzotti Salvatore sarebbe stato espulso per avere effettuato un intervento falloso in danno di un avversario che, seppure scomposto, non era connotato da alcuna volontarietà.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti tenuti da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 39’ del 1° t. è stato espulso per doppia ammonizione il calciatore sig. Vittorio Filippo che, una volta avuto notificato il provvedimento disciplinare, assumeva un comportamento irriguardoso nei confronti del DDG, comportamento che reiterava anche durante l’intervallo.

Per quanto al calciatore Rizzotti Salvatore rileva che al 45’ del 1° t. è stato espulso per avere colpito volontariamente con una gomitata un calciatore e per avere assunto, dopo la notifica del provvedimento disciplinare, un comportamento minaccioso non solo nei confronti dell’arbitro ma anche in danno di calciatori avversari.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto le sanzioni così come irrogate dal giudice di prime cure appaiono appena congrue in relazione ai plurimi comportamenti antiregolamentari posti in essere dai già menzionati calciatori e, pertanto, non sono suscettibili della benché minima riduzione non ricorrendo l’ipotesi per potere applicare l’invocata attenuante di cui al comma 1 lett. a) dell’art. 13 C.G.S. non potendosi considerare un fatto ingiusto altrui la presunta decisione errata del DDG.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.79/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.S.D.  FUTSAL KALAT PROJECT (CT) Avverso squalifica per sette gare a carico del calciatore Pedi Mario.

Campionato Serie C2 Calcio a 5, girone “D”, Gara: ME.TA. Sport – Futsal Kalat Project del 16.12.2023.

C.U. n. 243 del 19.12.2023.

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec del 20.12.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Futsal Kalat Project, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il calciatore Pedi Mario sarebbe stato espulso per doppia ammonizione e che avrebbe detto solo qualche parola di troppo nei confronti del direttore di gara assumendo comunque un comportamento tale da non giustificare una squalifica così pesante.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti tenuti da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 26’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Pedi Mario per doppia ammonizione e che, avuto notificato il provvedimento disciplinare, il predetto calciatore assumeva nei confronti del DDG un comportamento non solo gravemente irriguardoso ma anche minaccioso, e che inoltre reiterava detto comportamento al termine della gara ed all’interno degli spogliatoi dove cercava anche di avere un contatto fisico con l’arbitro, non riuscendovi perché trattenuto dai propri compagni. 

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua in relazione ai plurimi comportamenti posti in danno del direttore di gara e, pertanto, non è suscettibile della benché minima riduzione non ricorrendo alcuna circostanza attenuante prevista dall’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.80/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. ALUNTINA (ME) Avverso la squalifica per 5 gare effettive del giocatore MONASTRA Mirko.

Campionato di Promozione, Girone “B”, - gara Atletico Messina /Aluntina del 16.12.2023. 
C.U. n. 243 del 19.12.2023.

Con rituale atto del 20.12.2023 la società Aluntina formulava tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali, questi ultimi trasmessi dalla segreteria. Il 21.12.2023 veniva depositato reclamo.

Oggetto dell’impugnazione è la squalifica in epigrafe, comminata al calciatore Monastra Mirko, per “avere lanciato il pallone all’indirizzo dell’A.A., colpendolo leggermente”.

La società impugnante, sostiene che il calciatore si trovava ad una distanza di circa 25 metri dall’A.A. e avrebbe solo lanciato il pallone verso l’area d’angolo, per favorire la ripresa del gioco, colpendo solo accidentalmente l’Assistente e senza alcuna volontà specifica. Chiede, dunque, l’annullamento della squalifica ovvero una riduzione di essa, proporzionandola alla limitata gravità del fatto.

Letti gli atti, la Corte ha ritenuto di richiedere un supplemento del rapporto di gara all’A.A. n. 2, il quale ha ulteriormente specificato l’accaduto, dichiarando che “A seguito di una rimessa laterale concessa in favore della squadra di casa da parte mia, secondo assistente dell'arbitro, il calciatore in questione inizia a protestare al mio indirizzo ... Proseguendo l'azione, il pallone esce dalla linea di porta, sempre in favore dell'Atletico Messina, toccato per ultimo proprio dal calciatore Monastra, che continuando a inveire contro di me, raccoglie il pallone, che altrimenti sarebbe andato lontano da lui, al limite dell'area di porta, e me lo lancia contro volontariamente; la sfera di gioco mi colpisce debolmente nel petto… Il calciatore si trovava al limite della linea dell'area di porta a me più…il calciatore ha lanciato volontariamente il pallone con un gesto di stizza al mio indirizzo, accompagnando il gesto con frasi del tipo: "Sei a un metro dovresti vedere meglio di me", che mi hanno confermato la volontarietà del gesto”.
Va evidenziato che Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 riconosce piena prova solo agli atti refertati dagli ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi. 

Nel merito dell’accaduto la Corte osserva: 

l’approfondimento istruttorio ha chiarito l’esatta dinamica del fatto, consentendo di poterlo qualificare come comportamento irriguardoso nei confronti dell’A.A., dovendosi escludere un intento violento finalizzato a colpire il medesimo, in ragione della particolare distanza (vertice linea di porta) e dell’assenza di conseguenze dannose. 

Non può, invece, condividersi l’affermazione reclamante di totale assenza di animus nocendi, dovendosi invece ritenere, in virtù delle prolungate proteste, che il pallone sia stato lanciato volontariamente e con stizza verso l’assistente.

Si configura, pertanto, l’ipotesi contemplata dall’art. 36 lett. “A” C.G.S. e, in riforma della decisione del GST, si ritiene applicabile la sanzione prevista dal citato articolo, nella misura minima.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del reclamo, ridetermina in 4 giornate effettive la squalifica del calciatore Monastra Mirko.

Per l'effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.


        Il relatore                                                                                          Il Presidente

            Avv. Giuseppe Canzone                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.81/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CITTA’ DI CANICATTI C5 (AG), Avverso la inibizione fino al 30.4.2024 del Dirigente ADAMO Luigi.

Campionato di Serie C2, Girone “C”, gara San Nicolò – Città di Canicattì C5 del 16.12.2023. 
C.U. n. 243 del 19.12.2023.

Con rituale atto del 21.12.2023 la società Aluntina formulava tempestivo preannuncio di reclamo al quale seguiva rituale reclamo depositato il 27/12/2023.

Oggetto dell’impugnazione è la inibizione in epigrafe, comminata al Dirigente Adamo Luigi perché “non iscritto in distinta, Spintonava vigorosamente l’arbitro, assumendo contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dello stesso, a fine gara”.

La società impugnante, sostenendo che il Dirigente Adamo Luigi non abbia preso parte alla trasferta per motivi personali, ritiene che l’arbitro sia incorso in errore nella individuazione della persona, peraltro non iscritta in elenco e dunque non identificata ritualmente. Chiede, dunque, l’annullamento del provvedimento di inibizione.

Il tema decidendum devoluto alla Corte è il presunto errore di persona, nel quale l’arbitro sarebbe incorso.

Letti gli atti la Corte ha ritenuto di richiedere un supplemento del rapporto di gara all’arbitro il quale ha ulteriormente specificato di avere identificato la persona responsabile della condotta contestata, sebbene non iscritta in elenco, in presenza dei responsabili del servizio d’ordine, attraverso l’esame del profilo Facebook della Società ed in particolare attraverso il post del 16.5.2023 (in atti), nel quale vengono rese pubbliche n. 2 foto raffiguranti il Sig. Adamo Luigi, Vice Presidente della Società.

Va evidenziato che Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 del C.G.S., riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi. 

Nel merito dell’accaduto la Corte osserva: 

l’approfondimento istruttorio ha chiarito le modalità di identificazione del responsabile della condotta gravemente irriguardosa ed offensiva verso il direttore di gara, individuandolo con certezza nel soggetto destinatario dell’inibizione, che, pertanto, va ritenuto responsabile della condotta imputata. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e conferma l’inibizione fino al 30.4.2024 a carico del Vice Presidente Adamo Luigi.

Per l'effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00.
                      Il relatore                                                                                          Il Presidente

            Avv. Giuseppe Canzone                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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